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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 27.3.2005

Oggetto: SCIOPERO VUCCUMPRA’: C’E’ LICENZA E LICENZA…
Ritengo doveroso sottolineare alcune lapalissiane constatazioni, a margine dell’indecorosa manifestazione di protesta dei vuccumprà veneziani ( spalleggiati dai soliti esponenti del disobbedientismo e dell’antirazzismo di facciata, che, ovviamente, in linea con la loro incoerenza, voteranno per l’ex giudice Casson!), che ha trasformato per l’intera giornata di Sabato Santo la zona fra campo Santo Stefano e il ponte dell’Accademia in una vergognosa kasbah, dove hanno regnato l’abusivismo, la vendita di prodotti contraffatti, l’esercizio di attività commerciali irregolari anche da parte di minori, l’occupazione di aree vietate, l’ostacolo alla libera circolazione e mille altre violazioni alle regole comunali ed alle leggi fiscali, in un tripudio più che di razze (dai cingalesi ai senegalesi, passando anche per qualche simpatico napoletano) di illegalità.
Ebbene, quelle forze dell’ordine pubblico municipale – che sono state così solerti in questi giorni sia nel multare in campiello Pisani bambini di pochi mesi più anziani di dodici anni, rei di violare il nuovo (purtroppo, come da me già sottolineato, mal scritto!) regolamento sui giochi, sia nel punire l’esposizione irregolare di manifesti elettorali in piazza Ferretto, somministrando, inflessibili, sanzioni da 500 euro – in campo Santo Stefano sabato non si sono viste. Come mai? 
Ma quel che più deve far riflettere è la vergognosa e strumentale campagna di odio politico che qualche facinoroso vuol alimentare, con venature addirittura che spingono a dipingere come razzisti i componenti del Consiglio Regionale, perché colpevoli di aver introdotto la medesima norma che il diessino assessore comunale al Commercio aveva a suo tempo pensato per la città storica di Venezia (e che comunque già vige ora nelle isole!), cioè il divieto al commercio itinerante, per ovvi motivi di decoro e per la conclamata impossibilità di gestirlo in modo compatibile.

E’ poi indispensabile ricordare come il regolamento comunale, che comunque deve rispettare la legge regionale, non abbia dato affatto licenze ai vuccumprà per stazionare in numerosi gruppi sulla pubblica via, esponendo merce contraffatta per terra; ma ha solo concesso loro un patentito per il commercio itinerante, da effettuarsi secondo quanto previsto dalle norme in vigore, cioè con la mercanzia in mano, ed ambulando, consentendo lo stazionamento solo per la breve durata della trattativa. E a questo si deve aggiungere il rispetto di tutte le altre norme fiscali, previdenziali, amministrative e penali. Il Comune di Venezia non ha mai rilasciato licenze per consentire a clandestini di trasformare la città in una Kasbah!
Che poi il razzismo c’entri come i cavoli a merenda, non solo è evidente, ma è anche supportato ad esempio dal dato di fatto che ormai più di cinque anni fa il gruppo di An a Venezia ha proposto l’istituzione in certe zone da individuare a rotazione di mercatini etnici, per la sola vendita di prodotti tipici, in cui – nel pieno rispetto delle norme, ed in modo più elastico rispetto alla rozza ma efficace proposta originaria dell’amministrazione comunale Costa che lo vietava totalmente – si sarebbe potuto realizzare, in armonia con lo spirito cosmopolita veneziano, qualcosa di decoroso e di compatibile, per favorire l’integrazione fra razze e culture diverse. Non è questione di colore di pelle, quella che noi facciamo, ma di rispetto di leggi e di norme. I veri razzisti sono quelli che vogliono che esistano ancora i “poveri negri”, per strumentalizzarli demagogicamente per i loro squallidi fini partitici, come ha fatto chi Sabato Santo ha organizzato lo pseudo-sciopero dei vuccumprà.
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